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Deciso lo scopo per il quale si desidera utiliz-
zare Quali-tool (cfr. 3.2), troviamo in questo 
capitolo le istruzioni per descrivere i servizi di 
animazione socioculturale giovanile (attuali o 
futuri) attraverso un modello di efficacia.

È possibile rappresentare l’intera offerta di animazione socio-

culturale giovanile oppure limitarsi a un settore (ad es. i servizi 

in un determinato quartiere).

Un modello di efficacia può essere utilizzato anche per rappre-

sentare un progetto (o un programma) più vasto. L’utilizzo di 

un modello di efficacia non è invece consigliabile per la descri-

zione di un singolo evento. A tale scopo può essere più utile 

creare un semplice schizzo del progetto.8

Prima di tutto viene presentato un esempio di modello di effi-

cacia compilato (cfr. 4.1). Successivamente viene descritto un 

modello di efficacia dell’animazione socioculturale giovanile 

suddiviso in cinque fasi. Per ogni fase viene prima spiegato il 

rispettivo elemento del modello di efficacia e in seguito vengo-

no forniti chiarimenti sul suo utilizzo. Viene fatto riferimento ai 

fattori qualitativi sviluppati dal DOJ (cfr. 3.3). Infine, sono forni-

ti degli esempi per la rappresentazione del rispettivo elemento 

del modello di efficacia di un Comune fittizio.

Per la creazione del modello di efficacia, sul sito www.quali- 

tool.ch è disponibile un modello interattivo. Sempre sul sito è 

disponibile anche un modello di efficacia in versione PDF che 

può essere stampato e compilato manualmente.

4.1 Esempio di un modello di efficacia  
compilato
Lo schema G 4.1 mostra un esempio di un modello di efficacia 

compilato. Come già accennato all’inizio, i modelli di efficacia 

possono risultare molto differenti in base al concetto, alle 

prestazioni offerte e ai risultati da ottenere. A tale proposito 

gioca un ruolo importante anche il contesto dell’animazione 

socioculturale giovanile (ad es. le dimensioni del Comune).

Tuttavia, una riduzione della complessità è molto importante 

proprio in considerazione del fatto che il modello di efficacia 

deve servire a migliorare la comunicazione e a facilitare il dialo-

go sull’animazione socioculturale giovanile. L’intera animazio-

ne socioculturale giovanile può, anzi deve essere rappresenta-

ta in modo sintetico in un’unica pagina. L’importante, quando 

si utilizza il modello di efficacia, è considerare i singoli elementi 

in una sequenza correlata (da sinistra verso destra). Ad esem-

pio, i dati relativi alla percentuale lavorativa degli operatori 

dell’animazione giovanile sono determinanti per la quantità e 

il tipo di prestazioni che possono essere offerte.9 Tra le presta-

zioni e gli effetti devono essere create relazioni dirette, consi-

derando che ogni prestazione deve avere almeno un obiettivo 

in termini di efficacia. Non devono essere fornite prestazioni 

senza prima definire un determinato obiettivo presso i gruppi 

bersaglio. Quando si parla di gruppi bersaglio non si intendono 

solo bambini e giovani, ma anche le autorità, la popolazione, 

i genitori, gli insegnanti, ecc. (cfr. paragrafo 4.5). Inoltre, gli 

effetti auspicati presso i gruppi bersaglio devono puntare a 

ottenere effetti in un contesto più ampio (impact).

4  Descrizione dell’animazione  
socioculturale giovanile

G 4.1: Esempio di un modello di efficacia compilato

Fonte: sviluppato nel 2014 nell’ambito di una riunione del gruppo di lavoro (progetto Sviluppo e garanzia della qualità nell’animazione socioculturale giovanile, DOJ)
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Decisione del Consiglio 

comunale del 5.5.2006

Progetto di animazione 

socioculturale giovanile del 

2.3.2006

Gruppo di destinatari: bambini 

e giovani dai 10 ai 16 anni

Team operanti nell’animazione 

giovanile (1,5 unità lavorative), 

commissione per la gioventù, 

gruppo di aiutanti volontari

Riunioni mensili del team

Competenze: lavoro sociale, 

animazione socioculturale, 

pedagogia sociale ecc.

Fondamenti teorici Attuazione
Effetti in un contesto più ampio
(impact)

Progetto culturale con e per i 

giovani

L’animazione socioculturale 

giovanile permette a tutti i bambini 

e giovani di avere accesso al 

sostegno (finanziario e di consulenza) 

per realizzare un progetto culturale 

per i giovani.

Centro per l’infanzia e la gioventù

Il centro dispone di molteplici spazi, 

offre vari orari di apertura ed è 

accessibile in ugual misura a svariati 

gruppi bersaglio (ad es. giovani di 

diverse età, ragazzi e ragazze).

Interrelazioni

L’animatore partecipa regolarmente 

alle riunioni di quartiere.

Prestazioni
(output)

Progetto culturale per i giovani

Due gruppi di bambini o giovani 

realizzano ogni anno 1–2 progetti 

culturali per i giovani. In tal modo 

essi acquisiscono autostima e 

tendono a impegnarsi maggiormen-

te anche in altri progetti.

–  Benessere fisico, psichico e sociale 

di bambini e giovani

–  Integrazione di tutti i bambini e 

giovani nella società

–  Ampliamento e rafforzamento 

della rete di relazioni dei bambini e 

dei giovani

–  Partecipazione dei bambini e dei 

giovani all’organizzazione della 

comunità

–  Ricca vita culturale nel Comune, 

che tiene conto degli interessi di 

tutte le generazioni

–  Sufficienti spazi liberi per i bambini 

e i giovani e conformi alle loro 

attuali esigenze

Centro per l’infanzia e la gioventù

Il 10 % di tutti i bambini e i giovani 

del bacino di utenza usufruisce 

regolarmente dell’offerta del centro. 

Nei locali si incontrano almeno 

quattro diversi gruppi di giovani

Interrelazioni

Gli eventi e i progetti di grossa porta-

ta dell’animazione socioculturale 

giovanile sono svolti in cooperazione 

con almeno un altro ente promotore.

Effetti per i gruppi bersaglio
(outcome)

« Quali-Tool ci aiuta a mantenere un quadro chiaro 
in presenza di interazioni complesse. Ci permette 
di conoscere l’obiettivo, definire le priorità e quindi 
fare ciò che serve » Roger Häfeli, Responsabile  

del settore Tempo libero e partecipazione, Dipartimento 

bambini, giovani e famiglia della Città di Lucerna

8  Un modello di questo tipo è disponibile ad esempio sul sito www.quint-essenz.ch  
(accesso il 18.02.2016).

9 Cfr. Associazione mantello animazione giovanile in ambito aperto DOJ 2007


